Violino
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	INTRODUZIONE


Violino Strumento musicale ad arco, il violino è la taglia più acuta della famiglia che da esso prende nome. Gli altri membri della famiglia del violino sono la viola, il violoncello e il contrabbasso. L'arco o archetto è una bacchetta stretta e leggermente incurvata di legno, della lunghezza di circa 75 cm, alle cui estremità è fissata una banda tesa di crini di cavallo. Il violino monta quattro corde accordate per quinte: sol, re', la', mi''. 
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Nei violini antichi le corde utilizzate erano interamente di budello; oggi possono essere di budello, oppure di budello ricoperto di alluminio, argento, o acciaio. 
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	COSTRUZIONE E TECNICA


La maggior parte dei violini ha una tavola armonica in abete ben stagionato; il fondo solitamente in acero. Altre parti del violino sono le fasce, il manico, la tastiera, il riccio, il cavigliere, il ponticello, la cordiera e i fori di apertura sulla tavola, detti "effe" a causa della loro forma (vedi illustrazione). La tavola, il fondo e le fasce sono uniti in modo da formare una cassa armonica. La cassa armonica contiene l'anima, una sottile bacchettina di legno posta in prossimità del ponticello in modo da collegare la tavola con il fondo. Sulla parte interna della tavola è inoltre incollata una sottile striscia di legno, o "catena", che si trova in posizione longitudinale all'altezza della corda più grave e ha il compito di rafforzare la tensione della volta del piano armonico. Oltre a rafforzare la struttura, l'anima e la catena svolgono un ruolo molto importante nella trasmissione del suono. Le corde partono dalla cordiera, poggiano sul ponticello, passano sopra il manico e giungono al cavigliere, dove sono fissate ai piroli. L'esecutore può ottenere note di diversa altezza premendo con la mano sinistra le corde stesse sulla tastiera, alterando così la lunghezza della corda vibrante. Le corde vengono poste in vibrazione e producono suono nel momento in cui l'esecutore sfrega l'archetto, sorretto dalla mano destra, sulle corde stesse. 
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	STORIA


Il violino appare per la prima volta in Italia nei primi anni del secolo XVI. Lo strumento potrebbe derivare da due strumenti medievali ad arco, la viella e la ribeca, e da uno strumento tipico del Rinascimento italiano, la lira da braccio, simile morfologicamente al violino, ma con due corde di bordone al di fuori della tastiera.

I primi importanti costruttori di violini furono gli italiani Gasparo da Salò (1540-1609) e Giovanni Maggini (1579-1630 ca.) di Brescia e Nicolò Amati di Cremona. L'apice dell'arte liutaria nella costruzione dei violini fu raggiunto nel corso del XVII e del XVIII secolo nelle botteghe dei liutai Antonio Stradivari e Giuseppe Guarneri, entrambi di Cremona, e dall'austriaco Jakob Stainer.

Se confrontati con i violini più recenti, gli strumenti di quel periodo presentano una tastiera assai più corta, un manico più sottile e posto con un'angolazione minore rispetto alla tavola armonica; un ponticello più piatto e corde costruite esclusivamente in budello. Anche gli archetti differivano radicalmente da quelli attuali. Queste caratteristiche costruttive furono modificate nel corso del XVIII e del XIX secolo per donare al violino maggior potenza di emissione e comportarono conseguentemente un cambiamento di timbro. Per questo motivo numerosi violinisti del XX secolo hanno deciso di recuperare gli strumenti antichi nella loro forma originaria, in modo da poter eseguire secondo una prassi maggiormente affidabile i capolavori del passato. A partire dall'epoca barocca, quasi tutti i maggiori autori hanno scritto composizioni comprendenti il violino, ma un grande e particolare impulso allo sviluppo della musica per lo strumento venne da Arcangelo Corelli e Antonio Vivaldi. Fra i concerti solistici più noti vi sono quelli di Beethoven, Brahms, Mendelssohn-Bartholdy e Čajkovskij.

Tra i maggiori virtuosi del XIX secolo possiamo ricordare gli italiani Giovanni Viotti e Niccolò Paganini, i tedeschi Louis Spohr e Joseph Joachim, lo spagnolo Pablo de Sarasate, e i belgi Henri Vieuxtemps ed Eugène Ysaÿe. Nel corso del XX secolo il violino ha conquistato nuove mete artistiche e tecniche grazie a musicisti come Isaac Stern, Yehudi Menuhin, Fritz Kreisler, Jascha Heifetz, Nathan Milstein, Joseph Szigeti, David Ojstrach, Salvatore Accardo e Mischa Elman.
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Viola moderna

Viola moderna Strumento contralto della famiglia del violino. Possiede quattro corde, intonate nel seguente modo: do sol re1 la1 (do = do sotto il do centrale; la = la sopra il do centrale). Lo strumento è intonato a una quinta di distanza dal violino e può variare nelle dimensioni assai più di quanto non avvenga per il violino o per il violoncello. La maggior parte delle viole sono particolarmente risonanti e dolci di timbro nel registro grave, e ricche di suono nel registro medio e acuto. Gli esemplari più antichi a noi noti sono due grandi viole costruite da Gasparo da Salò. La viola fu utilizzata inizialmente in produzioni anche di grande respiro, come nell'opera Orfeo (1607) di Claudio Monteverdi; in seguito però lo strumento assunse un ruolo maggiormente subordinato nell'ambito dell'orchestra. Dal momento in cui divenne lo strumento protagonista, come nella sinfonia per viola e orchestra Aroldo in Italia del 1834 di Hector Berlioz e in altre composizioni di Brahms e Schumann, la viola fu costruita in taglie di dimensioni piuttosto considerevoli. A partire dal XVIII secolo lo strumento occupò un posto centrale nella musica da camera e particolarmente nella formazione del quartetto d'archi.
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Violoncello

Violoncello Strumento ad arco della famiglia del violino, retto dall'esecutore in posizione verticale fra le ginocchia. Possiede quattro corde intonate do sol re la (do due ottave sotto al do centrale; la sotto al do centrale). Il suo vasto ambito comprende più di quattro ottave. I violoncelli più antichi giunti fino a noi furono costruiti intorno alla metà del XVII secolo dal liutaio italiano Andrea Amati. Fino alla fine del XVIII secolo lo strumento fu utilizzato soprattutto per realizzare parti di accompagnamento o di basso continuo; non mancarono però composizioni dedicate specificamente a esso, come le sei suite per violoncello solo scritte da Johann Sebastian Bach intorno al 1720, o i concerti per violoncello composti da Antonio Vivaldi e da Luigi Boccherini. Nel corso del XIX secolo di grande rilievo sono le composizioni di Johannes Brahms, che scrisse un doppio concerto per violino e violoncello, e del compositore ceco Antonín Dvořák. Nel XX secolo furono compositori come Sergej Prokof'ev, Dmitrij Šostakovič ed Edward Elgar a esplorare le enormi capacità espressive dello strumento.Tra i più importanti violoncellisti del Novecento si ricordano lo spagnolo Pablo Casals e il russo Mstislav Rostropovič.
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Contrabbasso

Contrabbasso Lo strumento più grave della famiglia del violino. Il contrabbasso raggiunge generalmente la lunghezza di 1,8 metri; possiede inoltre quattro corde accordate mi la re sol (mi = terzo mi sotto al do centrale; sol = secondo sol sotto al do centrale) e notate un'ottava sopra. Alcuni strumenti montano una quinta corda grave, accordata si. Esistono inoltre strumenti nei quali la corda mi possiede una lunghezza vibrante maggiore rispetto alle altre: in questo caso essa viene raccolta in prossimità del riccio da un meccanismo aggiunto allo strumento stesso. Grazie a questo espediente è possibile modificare l'intonazione della corda fino al do più grave rispetto al mi.

Strumenti bassi con sole tre corde furono piuttosto comuni nel XVIII e XIX secolo, accordati la re sol. Oggi strumenti simili sopravvivono soprattutto nell'ambito della musica popolare dell'Europa dell'Est. I primi strumenti, risalenti al XVI e XVII secolo, montano quattro o cinque (assai raramente sei) corde. Oggi può capitare di vedere strumenti utilizzati in orchestre da ballo che possiedono una quinta corda, aggiunta nel registro acuto e intonata do. Fino al XIX secolo i contrabbassisti hanno utilizzato un archetto arcuato in maniera diametralmente opposta rispetto a quello degli altri strumenti della famiglia del violino. Mentre infatti per questi ultimi la curvatura è rivolta verso i crini, nell'arco del contrabbasso la curvatura si allontana dai crini stessi. Fra i virtuosi di questo strumento si ricordano l'italiano Domenico Dragonetti, il direttore russo-americano Serge Koussevitzky e il jazzista statunitense Charlie Mingus.
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Archetto

Archetto Arnese usato per suonare il violino e altri strumenti a corde (tra cui la viola, il violoncello e il contrabbasso). Nella sua forma moderna, l'archetto consiste in una bacchetta di legno elastico alla quale, da una estremità all'altra, sono sottesi crini di cavallo. Questi sono raccolti da un dado a vite a una delle estremità (nasetto), in modo da poterne regolare la tensione. Inoltre, gli stessi crini vengono ricoperti di pece, così da provocare una frizione al momento del contatto con le corde e permettere quindi a quest'ultime di mettersi in vibrazione. Il suono così ottenuto può variare considerevolmente a seconda della tecnica d'arco impiegata, o mutando la velocità o la pressione effettuata sull'archetto stesso.

Il nome archetto deriva dalla forma convessa che l'arnese possedeva in origine, molto simile a un arco da caccia. In Europa, archetti di questo tipo furono in uso fino al XV secolo; a partire dal XVI secolo, i costruttori cominciarono a sperimentare nuove forme diminuendo progressivamente la convessità. Nel XIX secolo, il francese François Tourte elaborò la forma ancor oggi in uso: una bacchetta affusolata incurvata leggermente verso la linea di tensione dei crini, la cui punta è costruita in metallo o in avorio.

Esiste inoltre uno strumento a corda denominato arco musicale: si tratta di una bacchetta flessibile della lunghezza variabile fra gli 0,5 e i 3,00 m, alla quale viene fissata una corda. Per produrre un determinato suono, l'esecutore pizzica la corda con una mano, oppure, al fine di produrre note più lunghe della dominante, diminuisce la lunghezza vibrante della corda con le dita dell'altra mano.

Microsoft ® Encarta ® Enciclopedia 2002. © 1993-2001 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.

